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COMUNICATO n. 424 del 18/02/2013

E' pari al 7,5% ed è finalizzato esclusivamente alle spese per investimento

NESSUN ALLARME PER IL DEBITO
PROVINCIALE
E' vero che la Provincia autonoma di Trento è fortemente indebitata? Se la domanda è
"secca" e non ammette una replica minimamente articolata, allora, in estrema sintesi,
la risposta è: no, la Provincia è sempre stata molto attenta a contenere il proprio livello
di indebitamento e quello degli enti ad essa collegati. Ciò è confermato da un lato
dall'assenza di debito diretto a carico della Provincia e dall'altro dal contenuto livello
di debito dell'insieme degli enti del settore pubblico provinciale. 
In sintesi: al 31 dicembre 2011 l'indebitamento totale (debiti di finanziamento delle
società della Provincia più debiti analoghi contratti da enti locali e università) è di 1,2
miliardi di euro, con un'incidenza sul Pil provinciale del 7,5%. A questo potremmo
aggiungere - perché un dato non è mai significativo se non viene confrontato con altri
dati - che il debito medio delle regioni a statuto ordinario è pari al 7,4% e che il debito
dell'Italia, sempre nel 2011, è pari al 120% del Pil. 
Prendendo poi in considerazione solo il comparto Provincia la percentuale sul Pil cala
al 5,7%.
Relativamente alla Provincia di Bolzano si segnala che l'indebitamento totale del
sistema pubblico provinciale, al 31 dicembre 2011, è pari a circa 1.336 milioni di euro
con un'incidenza dell'8,05% del Pil della medesima Provincia.-

Va tenuto infine presente comunque che in provincia di Trento si è ricorso al debito esclusivamente per
finanziare spese di investimento, che tendenzialmente producono flussi di reddito idonei non solo a
finanziarne la restituzione ma anche a migliorare le prospettive economiche del territorio e che il debito
contratto dalle società è integralmente coperto da stanziamenti già autorizzati sul bilancio provinciale.
Altrove il debito è stato utilizzato anche per coprire deficit dei servizi pubblici, a partire dal settore sanitario.
Un debito, in questo caso, che non produce nulla se non, in prospettiva, altro debito.

In allegato due note tecniche della Direzione generale della Provincia.
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